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Introduzione: Un Tesoro Nascosto nel Cuore della Liturgia

Nel silenzio reverente di una chiesa, quando il sacerdote eleva l’Ostia Santa, pochi notano il
piccolo ma maestoso oggetto che la contiene: la pisside. Questo vaso sacro è molto più di
un semplice contenitore – è un simbolo della Presenza Reale di Cristo, un ponte tra
l’umano e il divino. In un mondo dove il sacro sembra diluirsi, riscoprire la pisside significa
addentrarsi nel mistero dell’Eucaristia, il “pane del cielo” (Giovanni 6:51).

In questo articolo esploreremo:

La storia della pisside e la sua evoluzione nella tradizione cattolica1.
Il suo significato teologico come custode del Corpo di Cristo2.
Una guida pratica per vivere una più profonda devozione eucaristica3.

I. Storia della Pisside: Dai Primi Cristiani al Rito Tradizionale

Origini ed Evoluzione

La pisside (dal greco “pyxis”, “piccola scatola”) affonda le sue radici nei primi secoli del
cristianesimo. I Padri della Chiesa menzionano vasi d’oro, argento o avorio per conservare le
Ostie consacrate, specialmente per portare l’Eucaristia ai malati e ai perseguitati.

IV secolo: Sant’Agostino parla di “arche eucaristiche” nelle chiese
Medioevo: Si diffondono pissidi artigianali, spesso donate da re e nobili come atto di
fede
Concilio di Trento (XVI sec.): Ne regolamenta l’uso per evitare profanazioni,
richiedendo materiali nobili e una custodia sicura

La Pisside Oggi

Rimane essenziale nella liturgia tradizionale, sebbene molte parrocchie moderne l’abbiano
sostituita con cibori più semplici. Recuperarne l’uso è un atto di reverenza verso
l’Eucaristia.
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II. Teologia della Pisside: Il Vaso che Contiene l’Infinito

1. Simbolo della Vergine Maria

I teologi paragonano la pisside a Maria, che “custodiva tutte queste cose nel suo cuore” (Luca
2:19). Come lei portò Cristo nel suo grembo, la pisside porta il Salvatore sotto le specie del
pane.

2. La Presenza Reale e la Fede

Il Catechismo (1377) insegna che Cristo è totalmente presente in ogni particella dell’Ostia.
La pisside quindi non è un semplice contenitore: è un tabernacolo portatile. Il suo design
(spesso con una croce o immagini di angeli) riflette questa verità.

3. Un Richiamo all’Adorazione

In un’epoca dove l’Eucaristia è talvolta trattata con indifferenza, la pisside ci ricorda:

“Prendete e mangiate: questo è il mio corpo” (Matteo 26:26)
Ogni volta che vediamo una pisside, inchiniamoci interiormente in
adorazione.

III. Guida Pratica: Vivere la Devozione Eucaristica Attraverso la Pisside

1. Per Sacerdoti e Ministri

Materiali dignitosi: Preferire metalli nobili (argento dorato) ed evitare la plastica
Pulizia rituale: Purificare la pisside dopo ogni uso come atto d’amore
Insegnarne il significato: Spiegare ai fedeli il suo uso e come trattarla

2. Per i Fedeli

Reverenza alla comunione: Se la vostra parrocchia usa la pisside, apprezzate questo
segno di tradizione
Adorazione eucaristica: Visitare il Santissimo e meditare su Cristo che “dimora” in
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questi vasi sacri
Preghiera personale: “Signore, come questa pisside Ti custodisce, così la mia anima
sia degna dimora per Te”

3. In Famiglia

Spiegare ai bambini: Usare immagini o riproduzioni semplici per insegnare il rispetto
all’Eucaristia
Preghiera prima della comunione: “Gesù, vieni nel mio cuore come entri nella
pisside: con amore e maestà”

Conclusione: La Pisside e il Cuore del Cristiano

In un mondo che banalizza il sacro, la pisside è una testimonianza silenziosa della fede.
Ci interroga: trattiamo la nostra anima come un “vaso sacro” dove Cristo possa dimorare?
Ogni volta che vediamo una pisside, ricordiamo: Dio si fa piccolo per amore, e noi
dobbiamo crescere in santità.

“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna”
(Giovanni 6:54). La pisside ci aiuti a vivere questa verità con
passione e fedeltà.

Siete pronti ad essere custodi di Cristo nel mondo?


